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^EMIRA AMERICANA. 



Monf. NAIMUR QUAC- 1 II CONTE VlROLINQ 

QUpRO* J Viigginore id'etcato. 

P Af. Pfstteefef Bntmei. \U$$i. QMtém9 d$ PspU. 

Seconda Buffa, 
jVlADAMA LI N DORA OLANDESE. 
!^ /^is* '^ì^f^ff^ féOmòardi* 

Sitando CMficMto . I Secondo iÌ9%K0o Caruttèrtl 

IL C;APITAN FERRAN- | SANDUmOamtiiteaiCla^ 

TE Vaiuirorc . ' \ ricc . 

// Ség' iMÌgi Téylcs . 1 II sii' iUiéis d$l S^* 

» 

Terza Buffa, 
MADMOISELLE CLARICE OLANDESE • 
f*a Sii. Mariét Piecinelli » ditta la Franccfina • 



|j Setat. li fM|9 in 



la Mufica farà del Cricbrc Sig- Pjfqual Anfoffl, Maeftiq 
del Pio JLu.ogo 4e' Derelitti « o iia dell' Ofpcdalctco • 

)I VeAiirb ftri fii nuovs , e vaga invcpBitfB» é^t 
^if. pio' Biuiiia ^o&M^ 
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B À L L E R i N I. 

: IhveDtore. , e Direttore de Bali! Il Sig. Domenico 
Iticbia^di efcgulti Halli Tegnenti ; 

4 • 

Primi Bslitrini Srrj, 
ti S'f|;. Doiìienicò RKckrdiv^La Sis* Teteiìi Stthak Mi* 
' indetto* iti, . . 

- « Primi Crot te/elfi» . . t - 

21 Sic. Orlo Stbbttiai. » Lt Sig. Middtleiu Mei Pi- 

S fello. 

. . ' ^frX«.l CM^atteri fuor de' Gfncfrti 

il Sig. Gafpero Ronzi , det «c^La Sig* Regina GabbtUti » 
tu li Todefchino • !St ed il Sig* N« N* 

21 Sig. k^ietro CSuimiàia- ^ Lt Sig. GeltrniìeDiAinsìò . 

" figuranti . 

Sig. Alberto Cavos. Sig. Giu(lini Campioni; 

Sig. Qsfp^ro Varerei. Srg. Geltrudc. Ciofi • 

Si^. Giacomo .Gennli* ^ ^'S* A**"' Bftratti* 

Sig, Andret Be^hiiM. g Sig. Lucia Gotttrdi . ^ 

Sig Vincenaio Cafabona. g Sig. Angela Martinelli; 

Sig- Gtufeppe Galeazzi . W Sig. Lucia Compagainì • 
.Stg. i^r nccffo Ferialdi» Sig. Anna Rofli . 

Sig* Gafparo Orlandi. fi^^* MatgheritiGirlaflzoni • 

ulltr^ Ballerini Grotttfchi futf dt* Càt^certi. . 
li Sig. ^cano Ccfan. Sig. Tertla Carassi. 

E mi CsrifiVéth y fufif àt Cénttrti. 
là Sig. Tetefo Tcrradct. Sig* Marii Tcrfi^* 

kf ÌScene > sì delbramma , che de'^alli , faranno di nnoVl 
e vq^t Invenzione del Sig. Domenico Follaci* 



MUTAZiP^fX D,I SGENE. 

NELL» ATTO PRIMO. 

Fiam con Tcduta dd Itprtoi ed air iotofno drcoi)^ 
data da Alberi pofii per ordine » e frameszacl 
da dlyerfi Sedili • Da tti| laco , Càù^ di Mada** 
ma Limfora , e iàìi* altro Bocte^^a (|a Gaffi^ . ' 
Gatnera .* ' * ' . * 

jOiardino In Cafa di LIndora • ed al}? intorno . fo« 

N£LL'AT79 «fiCONDO, 

fCamera i 

Saletta con Porte pratticabili . 
Sj^iaggia remota poco diftaaCe daUa CUci ^ 4im« 
• fa Capaooe. ! " ' . ..t . . .r- 
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SCSNÀ PRIMÀi 

Piazza con Vcdutà ^1 Porto - da uri lato, Cafà 
di Madama Liniora , e dalf altro Bottega da 
Caffé; ed all' Intorno circondata da Alberi, 
pofti per ordine^ ,Jt framezz^ti da diverfi Se- 
dili . • " • • 

Il Capitan Frrranfe -, chf forte firaltiKtzto , indi 
Sandrìno ^ tiando di braccio a Madama Lindo^ 
rai ed a Madmoijcllc Claricim 

Cafm pOrtuna maledetta, 

JT Neppur una partita! ^ . 

Nò, eh* una tal difdetta^ 
Molto non può durar . 
Sediam , che più non pollò, 
11 giorno è già vicino, 
Hò ... tan... to fon., do indoTv^fb) 
Che qui vuò ripofar. 
( fede ^ e addormenta ^ con un braccio 
appoggiato ad un Tavolino. 

Zind. ) ^ ^^^^^ ^^^ 9 i^unta 

iSand.) ^^'^^^^ placida Marina, 
dar!) Q}?^^- Auretta mattutina 

Più c* invita a pafTeggiar, 
Saìfd^ Pria di far la paifeggìata. 

Se vi piace, in compagniai 

BevereiÀ la Cioccolata 



1 
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ATTOPRIMO. ^ 

LìnL ) yQioiitieri lo farò. 
dar. ) ^ ^ 

Sand. Vedete Don Ferrante , 

( / àmdà M Capitmtt^ cb» dorme • 
Che dorme con §ran pace « 
Cap. Due Scudi fopra il Fante.^ {fognando. 
Sand. Ei fogna , ti chiameiA • 
Cap. La pace ibj^^ ali* À0c>. ( come [opra . 
Sand. Ehi dico? . 
Cap. ' Un Scudo > al fei. ( come fopra % 

alt] I>ayJrcio.:^ùca\^ uno.fpaflb. ' 

Sand. Oh bella » 
Cap. • Pace al Re, ' 
' Va tutto . ♦ - . 

4>and. Non fentite? ' ( fcuotcndolo • 

Cap. Chi U ? I . 

^^fZ^ Ì Ei fogna ancora. 

Lina, } 

Sand. Prefto qucgi' occhi aprite. 
JOh bella., , beila atfé . 

C<if« Avete affai rifchiato 

D* eflère trucidato . • • 

Dal grande mio valor. 

Lindm Andiamo. ' . al CapU^no^ 

Cap. ' Ed in qual luoco? 

dar. ) A palleggiare .un poco, . 
Cap* Son pronto, sì vSignor. 

( Com* é bello ii Sol^ che fpunta 



^ ( Dalla placida marina: 
^ ( Quefl* auretta m^ttutma 
( Più c' inrita a pafTeggigr,. 



Quea* a 
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A4 Sand% 
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Sand. Ecco la cioccolata . 

{una comparfay le frefenta ia cìociol^t^^ 
dar. vSu beviamo. 
Lind. Ma vi par Capitano, . ... 

Che fia codcfta vita. 

Degna d*un Militar ? ^. 

Tutta la notte ftar al tavolino. 

Non penlare che al gsooco? 
Cap* Pi-n planino. . 

Allor che foQO 3t fioBCe a mille rquadre.^ 

£ di bombe I p catmoni al trillo arpetto^ 

Palpitar non mi fcnco il' cnor in prt^» 

Ora che fino in paoe^ 

Mi diverto col gioco, e cx>iraniOie» 
JJnd. Male, male, a£ai male. Mi figuro. 

Che fra Tamor, lagnerra, edaiurh'ilgiooo» 

Appena potrò aver rulrùnn loco. . . 
Cap. Anzi il primo e pc;)r yoi caia Xinikva* 
dar. E molto prelib^a. (bpvindom 
Sandm E prezìofa davrefo* 
C€ip. Ma andiam a pa£(bg^iar, che p^fla l'ara* 
liffiL Ai^ttar io voleva im podiettino, ' - 

Per veder (e il Contino.»*» • 
Capm Che fu da voi snritato? : 

. I>Toii peofiamo per or, a.qoél fgua;atO* 

S C E N A li. 

Clarice , e Sanirino » * 

% 

X<f»/f.QEntifte ìl Spaccamondo? 
dar. ù JJbQ ji^ntito • 
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PRIMO. ^ 

J^and^ Eppur voftra Germana, 
Le và (èmpre d'intorno. 
Se non lo vede un giorno , 
Non li fi puoi parlare. 
dar* V'ingannate; non glien importa niente. 
Tutto quefto , lei per il Servente ; ' 
Cangiar fpeffo gl' Amanti e il fuo piacere • 
Sand. E voi , della Sorella , ' 
Seguitate il coftume? 
dar. Io non fono così , fono coftante , 

E vuò tutto per me, che fia T Amante, 
J'<f/i^. Brava vi ftimoj infm'ad or io credo. 

Che lagnare di me non vi potrete. 
Clar, Sin ad ora, và ben; feguitarece? 
Sand. Seguiterò ficuro. 
Clar» Molto non ci fermiamo. 
^^£^«^^, Prefto la raggiungiamo. " 

Ma ditemi, prenderefte MaiitO? 
dar. E perché nò.^ Se fofTc 

Qual lo bramo, e desìo ^ 
Sand.'E come il bramereftc? 
dar. Or vel dich' io . 
' . Io cerco uno Spofo 

Leggiadro, galante. 
Vezzofo, amorofb. 
Di genio coftante. 
Che fia di buon cuor, 
Mio caro Sandrìno,^ 
Se fido farete. 
Fra poco carino, 
Clarice vedrete 
Languire d'amor. 

( partano ii^mi» 
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$ C K N A lU* 

Ecco il virftìò Senritor : 
Vuò bii£laie a^éflb in fretta^ 

«eie inWo iò alla tok^^^^^^ 
Nìnn rifpo»dcl * ufclU fuor! 
Poffibilc farà , dkt sk buon ora , 

Impatiifco, ftordilco! un cafi» tak, 

Alter, che aiid«*0 da M«>«".^'f^' 
lo buflaro alk Krta, ed e» ufciU. 

Ed or cofa fiuò? \„ . • 

Tornar* indietto? «bd! . 

Picchiar di mwfO? >| rtaOi 

Paleggiar? fta» m - 

Per far qua! cola, heVerò il Ca£B. 

Ehi Caè , CitìccrtUta , »ofoUno . 

Tutto portate «luà» ; ivtrfo Ui Botuié* 

S C É K A IV. 

Sattdrm , » . 

Li«J.CErva Contino. \ 
O Affai tardi venHte. 



_ J 
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Ma non importa niente; 
Un Cavaliere, un Conte, 
Un Uomo, eh* ha viaggiato, 
Ch* ha veduto, imparato 
I Riti, li Coftumi 
De* Popoli lontani, 

Che conofce, che fa, che ben prevede, 
E' preparato a quello, che fuccede. 
C0p. ( Che feccator! ) 
Ltnd.l Che teda originale! ) 
ij'W.Noi abbiamo già fatta . 

La noftra pafTc^giata, 
CImt. In Cafa tornerò. («Sandrino caro, 

A rivederci. ) { Clétriet tntra^ 

Fra poco ii vedremo Ido^o loio*.) 
Co». Capitano, Sandrino, 

Che y* abbracci, e vi baci, alnui lalciate» 
Càp. Non ferve. 
Con, E* dover mia. 

Sand» Tralafci % 
Co9. Mio Sigfioit^ 

Non vuò mancate al debito^ e dovere. 

Che ufkr deve vifi Anftico^ e Cavalicic* 
Sémd. ( Che ftolto ! ) 
Cap. ( Che ridicolo! ) 
Und^ St vi aggrada, Contin, vcair in Cafa, 

Mi farete un onore. 
Cda. Onor? che dite mai! 

Ma che dirà 1* amico Ctai Semate 
Lmi. £* Padron* ancha Ij^. 
Cap. Oh grazie tanta» 
lÀnà» Siete in collera iqfieco ? 
Cap. Iq non ci Aò fa quelle Icioccberìe * 

A ^ Ognor 
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Li«I.Sandnno, Capitan, ton '«Yn.Vr* f«/ CwW « 
S C E N A 

Sandrinoy e il C*SÌtaHO, 

Cap. V_y Amico, 

Facciamo ""^P^^^'f Z «aflioiie, ■■ 
c-W 11 bìoco non f" i-*^ ìvt« 

£r Al F«aon facciamo un taglio fola. 

Cap. Difeornamo. 
SMd.Soa qui. _ 
Ctfp. In campo, ed alla guerra , 
^-"^ Voi non fiete ma. ftato? 
J-^wJ-E d'andarvi, neppure me ne cw 
C*P. Sentite, ed ammirate: 
^ AUot che rm prefento 

Df^aTanti a un Reggimento, 
. Tutto lo fò tremare . ^ , . 

Se fo ben guerreggiar , vedrete » , 

TM un mio folo cenno, 
A «n'oC fol del bellico tambimo 
i^. obSL ciafcun fenza fuffurto, 
^ Ite efanpio, mio Padrone, 
; .- Figurate un Battaglione , 

eie tf avanti a me fen fta - ^ 
iTmi pongo qui in .prolpetto. 
Alto dico. Ma a picchetto, ^ 

Si jotteffimo.fpafli»?^ • 




R I M O. rj 

Non t dritta quella fila. 

CiufFoletto, Tamburrino, 

Sona, fona, ma pianino: 

"Via da bravi; attenti (late, 

In buon* ordiae marciate j 

Or potreflimo giocar? 

Qui la Banda militare 

Tutta affiem dovrà fonare» 

Alto, alto prefcntate, 

A tirar vi preparate , 

Fuoco, fuoco, adeffo bùj 

Che gfan confufione ! 

Chi ha perlo il moftaccio; 

'^.hi fcappa, chi muore, 

Chi un occhio, fhi un braccia^ 

Si vede mancar. • * . 

Sentite, fentitc . ' 

Le rauche Trombétte j| 

Vittoria, vittoria^ 

Almen a trelTettc, 

Potrefte giocar^. l farte^ 

SCENA VI. 

Sandrino Colo-» ' . . 

• 

OH che pazzo, oh che pazzo ! 
Ei fa di tutto un guazzabuglio ftrano, ' 
Col Tamburro , li Schioppi , e le Trombette^ 
Vi mefcola il picchetto, ed il treflbtce*. 
Di Clarice mi fpiace, • ' ' 

Ch* è docile, e bonina; 
Che per necelTità dee converfare 
Of con ^ucfto,or con quel^chevicn in calk« 

k9 E* ver. 
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E' ver, de Ibn ficuro del Tuo affetto. ' 

Ma nutro ftmpre, in fen, gualche ^^tto^ i 

Quando s* ama un bel rifètto, ' 

tempre viene il batt icore, . 
Gelosia, con il timore ' 

Ci fa fpefTo delirar * ' i 

E* inutile il fofpetto; I 
Clarice m* è collante , 
Di me fol vive amante , 

Non voglio dubhitar» ' (fmrtc^ ! 
S C E N A VII. 

r 

• 

Zenu Aro Lido , amate fponde y . 

V-i Voi mi fate refpirar; | 

Bel piacer, veder quell'onde^ 

Senz averle da folcar,. ^ ' 
2iau Sù r inabile Elemento, ^ 

M* è pur grato di viaggiar^ 

Frema pure irato il Vento ^ 

Quando fon* in alto Mar. .>•* 
Zfm. Che lluporl Che bel foggiorno! 
' 2iau Mira , o cara , intorno , intorno ^ 

Queftc Torri sì ftupende; 

Quede Cafe, quefte Tende i 

Quei Sedili, quei Ruicellì, 

Quelle fila d* ArbofccUi. 
Zem. Oh che belle rarità ! ! 
Kmu Che ne dici? Che ti pare? 

Tutto quanto é ben comptCO* 
Ztnu Un fpettacol sì gradito , 

Nò» r Amedea, non hà. 
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PRIMO. 

E* tale il contento, 
Che prava queft* Atma^ 
( Tornata è la Calma, 
( La^pace a\ inip Cuoi:* 



5 C E t« A Vili. 

• • • a 

ZMwVéf, Kaimur^ indi il Capitano ^ 

ìioi^ TJ^Bben cara Zemira, 

tli Che ti par deli' Europa? 
Zem. Affai m' alletta , ed or co(a faremo > 
Kai» Lafcia il pender' a me; di tai Patii, . 

•Son pratico abbaftanza^ 

10 troverò , per noi, - . 
Un Quartiere ben convxlo, ed agiato, 

i^cm. Sapete già , che a Iato , * . ^ 

Ognora ftar vi deggio, " ^ « . , '^s^ 

11 mio Germano, Voi^ mi conBdò; 
Anfiofo di vederé * • ;• 
Del Mondo quella p^rte ' • 

Si bella, ed abitata, ' i. 

Sopra il voftro ysiCcelÌQ^ 

Seco lui, mi condulTè, \ . 

Ma non potendó , il mifero , ' 

Soffrir, del Mar ognoc le ilj^va^azei 

L' infelice mqrì! * '• f 

Ah quando mei rammento. 
Il cuor dal fcn0 , a fveiierc nù, Céniol 
Iflai* Calmate il voflfr' affanno; ' 

Sò , eh* ancor peggio ( terminati gh* avrà 
Cofll gì* affari miei ) in Aineric4 ^ 
Ricondurti di nuovo. 
( Naimur, .qufllo mi pare , 

A < Mi 
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TÒglio approffimare , ) ^ {^^fi 
i voi fiete mio German, jnio Tutor ^ 

, voi tutta confido , 

i'airafpetto, fembrate un uomo oneilo* 
per tale Zemira, io mi proteso • 

SCENA IX* 
U Capitano y e detti. 



E' deffo! é deiTo! oh caro amicQ*. 
Schiavo» 

Dopo tant'anni, vi torno a riveder! 

Quar intereiTè v' ha condotto coiti? 
, Un grave affare. 

Si puoi (aperc? 
. Nò. 

. E quefla foreftlera, 

£' forfè Americana? ^ 
ri* Sicuro . 
p. Non parla? 
au òi. 

tp. La tìoftra lingua intende ? 
[ai. Intende. 

ap. £* forfè vofira Spofà? 
Slai. Nò. 

3ap. Cos^ è venuu a £u:e? 

Kai, Non lo sòfc 

Cap. Laf^iate caro amico . • « 

Hai* Indietro un pò vi dico; 
( Cara Zemira attenta, 
Degl* Europei v' è poco da fidarfl » 

Zem* (Meglio farebbe in cafa ritirarfì • ) 

Kirf* bit»? un alloggb comodo» c decente. 

Ore 



P R I M it 

Ove fì pud tiow? 
Cap^ Qui dirimpetto 

Da Madama Lindora. ^ 

Dica, cara Signora ( a Zmhré. 

tìa conofciuto il Capitan Ferrante ? 

Quello^ ch'ha fatto cento, e più campagne; 

Quello, eh* ha ftacaffato 

Cinquanta Reggimenti; 

Quel , eh' ha voltato il toth al Mar, e ai fiumi; 

LHìa prefa con Nettnn, con Gioverei Numi. 
.2m* ( Coftui chi é? ) . 
M^. ( F un fciocco, un yantatoie* ) 
Zeìn. l Quello, che dice è vero? ) 
"Hai. ( Di tutto ciò, io non gli credo un zero*« 
Cmf. Quello fon* io • . . • 

Non m* afcolta! (èn vai 
; Nelli Paefl yoftri bandiu è la cteanza'^ 
Zm. Nelli Paefl miei , " . . ' 

Non vi iòn ièccatori. 

Si lafcia ognuno ndla.foa libertà. 

Né fi cerca chi fia, che mid. due &• ' 
ìfM. Capite ? 

Zm. Sono bandite ognor it cerimonie . 
Li fatati, gr inchini, 
£ tante, e tante cole, ' 
Ch' ufir viddi da voi, né' miei Paefir 
Intendete? ' ' 

Ho capito . 

Meglio farà, che vada 
Da Madama Ltndora^ 
A parlarle per voi, ntomo or ora. 

( farte • 

SCE- 



ti ATTO 

S C E N !&. X, ' 

ÌHé^ T * Ha! bene, tù, fintim? 

JL# TutcL q^uì, fimo fi;altfji, t malisiofi^ 
tu con ro^ il cuor non corriTponde; 
Sfanne, da lor kiitatia. 
(Ah kj contrq cpilpro^ 
Fotefli infinuark 

Un poco d* avverfione^ un po di fdegno, 

Cxiovarebbe, non poco ^ al mia diiè^no. \ 
ZM« Saprò bene guardafili • . 
MWt. Non pratcicat ne0uno^ I 
Zfw. Cautelata farò n ' * 

IM* Ah non bifogna » i 

Parlar con cuor flnccro. 
Zftn. Son avvezza, Signor, a dire il vero. 
Héttm Sieguì pur il configlio 

D' un Uomo , che ti parla coix (chicttezta ^ 

Che fol d* Amor Platonico ^ e innocente 

Arde per te, che .... 
Cap. £' tutto pronto Amico • 
Hai» Ora fi vien, 
Qaf^ V afpetto. 

Che poi fi giocherà , fra noi , a Picchetto ^ 
Zent. Andiam , che fon già fianca . ' ' 

ìiaL Pria fentì, per tuo bene, 

Quel che far, in tal cafo,^ ora conviene* 
Sentimi bene, e impara ^ 
Ciò che tu devi far. , 
Dagl* Uomini , mia cara^ 
Lontana devi Àar. 

Ze« 

I 
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2^mira bella non ti Icoftare , 

Sempre vicina mi devi ftarc: 

Quello lo dico or per tua regola, 

Che fol, gì* altrj Uomini, devi fchivar. 
Se dice un Milordino, 

Sentite quefto cuor , • 

Che batte pian pianino, 

E vi domanda Amor. 
Volta le Spaile , gira la Tcfta : 

Cara qui rerta, che Tei lìcura ; 

Niente paura, nelTun folpctto, 

Già te r ho detto non dubbitar. 
Se quefta bianca mano. 

Qualcuno vuò baciar, 

Tu allora, piano, piano. 

La devi ritirar, • • . • 

Ferma la mano, d* altri favello, • I 

Lafcia toccare, lafcia baciare j ^ 

Per amicizia, fenza malizia, ' ' * 

Duecento baci ti voglio dar • , 
Cara carina, bella manina, ■ 

Sì ritondetta, sì morbidetta, ! 

Il Cuor, nel petto , non ha ricetto: 

Per il contento vuò giubilar, 
Zcm. Poffibil , che fi dia 

Un Uom fenza paffione? ^ 

D' oneflade ripieno ? . . eppur ... mi pare • 

ftUUy per or non voglio dubbitare • 



SC£< 
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SCENA XL 
Camera^ 

'Liitdoray Capitano^ indi Kmmury è Zenùr9% 

tj»<f./^Bbligata vi fon dell* attenzione» 
Quefl*é ùm mio caro amico ^ ' 

Un uom che parla poco; 

La iForeftiera poi^ 

Non la cpnofco alfattó. 
XiW. Oh fé m'impegno 

Di fapere chi fia, io v'aificuTó, 

Che non pafìa mezz' ora. 

Che fo, ai^puntin cl|i è quella Signora^ 
Cap, Ecedi; mi ritiro* : 
Lin. Reftate qua. 

€ap^ Per óra tuò laidanrì in libertà % {(artà% 

S C B N A XIL 

Kaifimr , Zemira^ t 4Unm%' 

lÀMd.YyEn venuta Madama^ 

Stanca farete al certo v 
Zm, OppieiTa fon 4al. viaggio , ed wbattiita^ 
Lìnd, Signor, a lei m*iachino» 
Ktfi* Addio. 
Lind. (Che babbuino! 
2^aì. ( Ebben, che te ne pane?) 
Zf m. ( Mi piace aflaì . ) . 
LiW. Bramate ripofiur? 
Zem. Se fi poteflè. 
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P R I M Ot II 
ìléHm La Padrona chi 
JLiifi. Signor, fon io. 
^aL Un quartieie ci vuol^ 
Lind. Per ambedue > ^ 

Xsixi, Un Ietto iblo, o due? 
'Hai* Due. Ma dite, in prima, 
Queft' é una cafa onefta ? 
Und* Che domanda é aiai quella ! 
^cm. Ma sbrigatevi almeno. 
LintI* Qui c*ha alloggiato Madama ^^riflolé» 

CEe pratttcava folo 

Un tal Monfieur Susi, un giovapetto,^ 

Col qual viveva iniieme. 

Con confidenza tale • • • 

Ma non voglio pcv quello dirqe ipal^« 
Z:m. (Che ciarliera!) 
Nm. (Ho capito.) 
Littd. La CiOnteiTa del Fiocco , 

E data^ la in ^ud canto, 

Ci venivan da lei molte perfohe, 

Ed era, ai&curatevi. 

Un continuo sù, e giù per le mie fcale. 

Ma non voglio per quefto cUn^e male , 
Nat. Madam, baila ^qsì« 
Z^ind. Un' altra ancora , . • 
Zem. Io più non poflb. 
JJittd* Sì si , vi fo (èrvire j 

Tutto farò allcftire, 

E poi fra noi Tolette in confidenza ^ 

Vi dirò come quando^ 

Operare fi deve: 

Tutto v'infegnerò non dubitate ^ 

Che fc da me apprendete, 

' Mao- 



•i 



^ y i^uo i.y Google 



»» A T t O 

Maeftn, in poco tempo, divei 
La Donna dev'avere , 
Almen Venti Seifventt, 
Pet étf tutti contenti» 
SI de*e tegolat. , 
Con un và a paflegguiei 
Da quel fi & ♦efliie; 
Da cbi fi fa accdùciare,' 
Da quel fi fii.lawe, 
E tutti, tutti, tutf 
Li àttt contentar. ^ 
' In mezzo a quelli Amàttti, 



L'affabile, u.g?'o\0' _ 
yé quel ch'é indiferente» 
E in fine poi v' è quello 4^ 
Che le «afiegta U cuor» (f-w^' 

s c B N A xni. 

V-i ./-^HÉ cia*liefa e *o6"' ' 

& ogni o4uio, e tug foj^. 
Fo riverenia a quefto JW». 

N«i. (Sguaiato! Pe««J*«^,: 

Con. Madam? non «$?oiitee!,. • ^ 
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k I M Ùé ij 
/ ìiein. Da me coùl volete? 
Ohi. L' alto onore , 

D'effere yoUro AmÌ€0| e SenritiÒfté * 
aSm. Amici non ne cercò. 

Non bfaniò fèrvltù: 
Onde veaa Signor •••• 
Ce». Non ìiarlò più. 

Sé non m* ingannò, al qerto^ 

Panni dUverri viftoj 

Quella PifònoiAfa, 

Quell'ideà si gemale, 

Già mi tikorna In inieinteì 

F vero Pàdroe mio? 

Non è ver nUnte» 
Cor. E voi, fe non» mi. «baglio t 

Anche v*ho ccmofeinta. 

Dove hoA mi iòvvìeneì 

Mi credòb^è* 
2niié Siete uh. Pazzo da «:atenek 
Cp#. Mi voltate le foalle? té Zmir4é 

Fpffibil mai^ che dalla VoOra bocca 

\ S C É K À XIV* 

1 * 

Ù^umoy 0 ietti. 

^* A ì-tò «Ìtó> Signor, che a Vpi nOà toqca: 
/ JTk Oneff é nn Amicò mio, 

Queft altra, gode h mia protezione; . 

ISrtitèk . 
Cùih Itedonaite. 

Zm* £ qtìahdo, mici Signori, ve aitate 
aWi. CS»à, meglio finirla. J 



»4 . • A T T q 

".on. Si fenni. 'V 

:ap* Non partite? 

7o». L*arti cavallere(che , 

So tutte a perfezione • 
'ap. Nel Militar, non v'è chi mi forpaifi* 
^on. Guardate che figura! 
'ap. Che gran caricatura! 
:on, Ditcj? Chi di noi due, vi pi^ce? 
^<fi, Verun. 

:on. Rifpondetc per lei ? 
^ai. Certo. 

Pofs* io fperare , 

Da voi corriipondenza ?. 
Slai. Nò. * 
lap. A rifponder pe^ lei ) chi v'ha inicgnato? 
sCai. Neflun. • 
lap. Quanto e (garbato . 
'ow. Voi non avete cuore? 
^ap,^ pi macigno voi fiete? 
■on. Non avete paificm? 
■ap. Siete gelata? 
éCni» Di macigno non fono. 

Ho cuor, ed ho paifion, e provo, in feno^ 

D*amor gl'effetti ancora; 

Ma folo quando pofifo^ 

Un oggetto trovare, 

Che q^ueda mia paifìoi^ fappìa adefcase 
^0». L'avete differente ' , 

Da tutta l'altra gente. 
^ai. Sarà uria cofa ftrana! 

Forfè farà un capriccio? 

Un capriccio non è , né COfa fitana,^ 

E chi dì voi conofccre 

^otrà quefia paflìone. 

Vedrà 




R I M O. 

Vedrà, eh' è onefta, e mi iuj^ tagjÌQot^ 
La Vanità fu fempre 
Il debpl del mìo feflTo, 
Ed 10 ve lo confeflb . 
Ho la mia vanità. 
Chi rha nel portamento^ , x. 
• Ne' ricci, nella crefta, 
Nel fare un bel bocchino ^- 
In un vQltar di tefta^ 
Con fare un beli* iflcmoo. 
E farfi vagheggiar. 
£d io la y^itade 
La tengo} indkyyioate? 
Nò nò, neppur, non if 
L' avete aite sballata 
jSignori torti tre: . 

Attenti adeflb a me- 

Chi r ha nel veftiineiitt>t 

Keir abito alla mdHa» ' 

Nel vago fiittanino^, 

Per una lunga coda^ 

Nel piede pìccolino^ •.. * 

E nel (aper ballar . 

£d io per dirla fchiejHia ^ 

Non ho tai vanità • 

Or fentite, badale, afcoltate • • « 

Nò per ora non vuò, che il ikppiaCf^' 

Ma la voftra a&ttata bèllezza, 

La iua grande trefoehda AdMEa , 

Quefta voftra sì gran ftrietà » ' »' ' ' 

Scufkte Signori 

jP^ me ao MB fa^ . . ^ pa^ff» 



SCRr 
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" , • * • • • « m * 

Cantano f f U C^fff 

Cap.r\S.Zy che l* io isM^utt),* . ^ . 

Menevfubcon^eiito,efoiUu$&^ 
Con* ( Io non sò^^ che pén&r» ) 
N^fi* ( Son fiupeuttol 

Non la credea si fcaltra* ) 
Cw* Cofa direte atfùpo? 

Sentite ) rifpondete , ^ * 

Voi come r ini^ende^? 
Ktfi. ( E* Donna cime 1' «atoe* ) . 
Con* Se conofcefTe U buonoi^ 
Guardate, che taglio! 
Che vita! che maniera, cbe cooibU! 
Grufcifce AVA parola dalla gola! 
ìiaL ( Forfè teme ck mé, jivt.Mn nu pare* ) 
Con. NefTun ha indomato la paffione • 
TZau ( Sono in gtan confiifiope. ) 
Con. Vuò tentare di nuovo 
Di prcfcntarmi a lei 
In aria parigina: 
Ajes pitie de ma fiamme 
}4e voiU a vos pàc4j» 
N«ù Che avete ? 
Con* Alla Francefe, 

Gettando ^ tempo^» im i^^a folpir • • • 
ISlai, Crepate? 

Con. Mi provo amico, almeno mi baiiate* 
. f*rima, feconda, e terza, ' 
Fermo . Poi riverenza , • • • 
Ma GuelV è impertinenza! 
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Badate adeffo a me. 
Cara quei begl' occhietti è • 4 
Ecco , che adeCfo fvieac , 
Bella fe le .noie pene • • ^ 
Pallida TÌciic «£K . ^ 
Dammi la tua manina^ 
- ^ Oh come r è gelata ! 

Trema) piÀ non rifiata • 
E* morta pe^ mia fé • 
E voi^ che te ne Hate 
. Lk dritto comé un palo^ 
Sforiate, via parlate, 
Refifterè.poitrà? 
Dite: via rifpQndete^ 
Saper ybi ^ rokte? . . 
Con» Si certo ad ogni patto* 

Chi naice un mentecatto^ ' 
Cìàmmai euarir potrà • 

<Mì corpetto! un tal' affrontò^ 
Non 1 ho aruto nel Fechino 
In Lisbona, ed in Dublino, 
Nel Giappone, ed in Polonia 
Nella Cina , ed in Sa/Tonia, 
' Nella Francia, nella Spagna, 
Nella Svezia, in Allemagna, 
In Turchia, nell* Inghilterra, 
Nòj non vuò fu quella terra 
Tali ingiurie ^ fopportar • 



SCENA 



Sandrino folo.i 
Amabile Clarice, 
Ora mi fe fapere^ 



ATTO 

Che da lei mi portafll immantinente, 

Cofa voglia non fo: forfè al paffeggio^i 

Vorrà, che la conduca: 

Ah quando mai verrà 

Quel bel momento oh Dio! 

CEic unirmi dovrò f^mpre aU* làoì mio. 

s c 5 N A 5^vn. 

iGiarditio f 

ÌHaimur^ t Zmira^ da fa^U cffcjli» 

JSlfdm I^Armì di fcorgere , che qua fen vicoQ 
JT Zemira amabile, il caro bene; 
Voi Zeffiretti , /che m' afcQitate ^ 
Deh npn mi fate languir così . 
L* alma mi palpita, ncm {# phe fia^ 
- Senio ognor creicele la pena mia» 
E a poco a poco, rio veleno, 
Mi ferpe in fenb la cotte, e il di» 
Kai* Più pon. refiilo dal grande ardore. 
Zm» Naimur non tiene finceio il cuore : 

( Ma non vorrei, che alcun ?em£fe| 
( Bramo reflare con libertà^ ' ^ 
Zem. Ma pian piano! colaTedo! 
Kaim Mia Zemira. * 
Zem. Cofa fate ? ' 
'»at. Gioia bella. 
Zem. Vi fermate. 

2U« Lafda oh Dio, die quella matììy^ 
Io qui tomi a ribadar. 
Me n' andrò' da voi lontanp, 
y« mi fitte fiùpe&r! ^ 
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Lafcla almen, che quel Tifino • • • • 
Siete troppo impertinente. 
Solamente un pochettino • . . 
f^on Signore . . Tento gente ! 

A feder mi pongo qua . ( fiedfi 

Si ritorni in gravità. (fi ritirai 

iS C E N A XVIÌL 

1/ tonte y e detti . 

AVos pìeds, Reine charmante, > 
Me guide le tendre amour 
La fiamme , la plus coftantc 
M' embrafe chaque jour. 
Così fi parla, oh caraj 
A Londra, ed a Parì^ 
Si bacia poi la mano, 
E poi fi fiede qui. 
ÌW. Qui non fi bacia mano, 

E non fi fiede qui^ ( ctmPf^acendolo: 
^ Scodatevi . ( hufcamente h 

Con. Signore • • • i 
Kifl. Prefto. 
*Con. Sòn fenricoie 
Nat. Partite . 

'Coìf. Ubbidiid • 



Zem. 
Islaì. 
Zein» 



lini. 

Con. 

Lìnd* 



A T T Q 

5 t E N ^ XIX, 
inamnsndoj! con il Conte, in» 



iSandf 



Ove Contino 
Così infu'-iiito? ^ 
Ritorno predo . 
Che COfa è duo? 
) Io non fo niente 
> Per verità . 
^ Sz paffeggtare 
Venir volete, 
Q^eft'é quell'ora, 
In cui vedrete 
11 più bel fior^ 
Di Nobiltà t 

) Grazie obligat^ 

) Stò hcDfi ifA 

Prefto venite. 

Che vedercte , . 

Belle Carrozze , 

Vaghi gì^irdtni., 

De'miiprdini 

Gran quantità ♦ , . . 
.•..Dircrfc; yodCf 
Di gf-nìa ftranOf 
Cht un bel fiofcffo 
Ticri ftmprc in mano. 
Chi con U cerchio. 
Chi conia coda. 
Qd con li Buccoli 



Fatti 
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VfClMCt. |i 
Patti alla moda, • ' * 
Clitr. ) Voi ftupirctc „ 

Sand. ) Voi vedercte • . 

ZÀnd. ) Cofe ftupendc • 

) Gran rarità! 
Zfffi. ) Con tante ciarle ^ 

Nai. ) Un mulinello , ' . . ' 

Con. ) Ho nel cervello, . - 

^m. ) Che mi molt&à^ 
) E nella tcfta, 
) FraUandD rà» 

SCENA XX, ' 

« 

C€tpitano^ e ditti ^ 
€ap*C^ON tre ore die giro, che chimo | 

^ Niun riprovo, neflimo rifponde» 
Und. Lo vedete qui , tutti noi fimo, 

E fi va per la Piazza a girar. 
Cap. Favorite a me dunque la mano* {«ZifiinViit 
Noi, Non fi puole Signor Capitano • 
dar* Con qualciin per il braccio andar» I. 
Zm. Ebben dnnqne fi tadit , m h finte , 

Or decida a-cfai deve «eecar^ • 
Cen^Cap. Brava, brava, su prefio a giocare» 
JUm. Ma vi pare! In codefto Giardino, 
Non firn car^e, ilbn v'e tavolino» 
^h/mI, Zitti tutti, laidatemi far» 

Non ridete, la cofii è già iatta, 
Quel che rompe c<^l la pignata^ 
' Il prelcelto, reietto laràri ^ 
Con. Cap. Noi» Queft* è m gioco triviale , ba£BIGno ^ 
filar. Lind. Oh qui f sfa a giocare fpd&ffimo. 
Da perione di gran qualità» ' ^ * *- 



Digitized by Google 



Ì% A T T O 

!Zem. Ma dov* è U pignatta Signori ^ 
lìaiuU Al ripiego. Ecco un vafo di fiori ^ 

Che pigiiatta da noi fi dirà* 
ZeiUm Capitan a giocar tocca a voi, 

£ Naimur le ne venpa dappoi ^ 
' Ed il tenOf il Coatino farà. 
Sand. Qui la póngo nel mezzo vedete? 

iZai ) giochiamo pur quanto Volete 
^^P* ) rompe, riman vincitor. 

Clarm Gira, gira intorno, intorno, 

Su da bravò andate là » 
Sani. Ah» 
2iUd. Non coglie. 
Zm. Più ▼icuio>^ 
Sand. Nò« 
Unii Nò, Nò. 
Cmk Pii^ giù* 
CUtr. Più là. 

Tutti ^ ^ riaiaflo omÉto, brattò, 

) Che piacere in verità* 
Zrmi A VOI tocca adeflb quà • (m^Uim^^ 

€ira, gira, oh che llenunaccia. 

Tatto fa con gravità • 
€épé, Zitto , zitto • 
lÀni. nò^ 
Clétr. a» 

Con* Fermo • 

CUr. Ah* 

Zei9h Più su 4 

Sétffi^ Più giù . 

Uni, Nò quà. 

TiftH ) ^ n-na(lo corbellato, 

Ch£ piacere ah, ah, ah, ab» 
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Lini. 
Zffm. 
Noi. 
dar* 



Con*, 
Om. 



PRIMO. 

Mio Contili , renite quà • 
Gira gira Damerino, 

Che il tuppè non patirà. 
Forte. 
Zitto. • 
Non la trova* 
Ah. 

Sart^Cap.Nòy nò« 
Lin.Clar.Sìj Sì. 
ìidi.Cap. La fa . 

tuttu Bravo, bravo, che l'ha fatta. 
Ecco rotta la Pignatta,- 
Madamina iboo quà. 
Sentite?. 
Comandi • 

In quello moKofmo^ 
Fuggite qua! vento; 
Non £ite ^rola^ 
O quefta pifiola 
U effetto farà. 
Ho intefo Signofe ^ 
Servito farà. 
ClarJÀn.'R dove 'Contino? 
Cov. In ^ada un pochino . 

Ma come Signore . • • . 

Partite di quà! 
Ho intefe Signore 

Servito farà. 
( Fra poco ritomo 

Con qualche . invenzione ^ 
Che gran confufìpne, . 
Che chiaflb vtf^ far • ) 
Tutti ^ fuor che 'hZaimur* 
ìaLYcr non comprendo, 

B 



ìì 



Con* 



( al Conte. 
( a Kaimur • 



(fartei 
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34 ATTO 

Che cofa fia ftato! 
Confufb, turbato 
Andò vìa di qua . * 
NaL i Io sì lo comprendo 

Ben quello , eh' è ftato 
Tslai più quel fguajato 
Qui certo verrà. ) 



SCENA XXI. 

Il Conte frci^ùìùfo^ $ detti. 

Con. fuoco f oh ruìna! 

Tutti. \J Cofa è flato? - 
Con, Fiamme, c fuoco. 
Tutti. Dove bruggla? 
Con. In ogni luoco. 

Chi mi fai va per pietà. 
Tutti. Ah, eh' un fubito timore. 

Piomba gelido fui core, 

E mi fa raccapricciar. I 
Con. Acqua amici riparate. 
Tutti. Preflo andiamolo a fmorzar. {partono^ 
Con. Ah Zemìra qui reftate. {trattenendola. 
TLem. Io mi fento , oh Dio ^ mancar . 
Stmàm Dov* è il fuoco? ( tornando. 
Coi^ ' £* ndla Sala . ^ Sand» parte • 

Ah fappiatc oh ihia Ciùrina* (mZem. 
Lind. Dove bn^gla? ' ' ( tornando m 

Con. Giù in cantina* 

Idol mio per Toij già fenfO .... 
Cmp. Ma^dov' arde? ( tomémdo. 

Con» Sul pQH^bb; ( Cap. fmrte. 

- . Qaaor 
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PRIMO, 51 
Quando mai mi lafciam foìOy 
Quando vanno via di quà* 

flar^an^Do? é il fuoco? * ^ 

Con. Noi fapetc! 

Co». No! vedete ! 

Tutti. Queft' mcendio dove ftà ? 

Néti. Dov* é il fuoco ^ (hr^fc0f»eìtte*^ 

Con. Nel BiiQ petto* 

Putti. Oh che matto maledetto! 

QuM è beila in Tericà « . 

Ccn. Arde tutto quello core 

Pér camion del crudo amore, 
Ed in cenere ièn và . 

Cap. Queft' ic^iurìa non ibpporto . 

tSimd. Io non (offro quefto torco. 

Kai. Il cervel ti fo faltari 

Con. Scappa, fcappa, fuggì, fuggi. 
Mi vò fubito a ferrar. 

Tutti. Prefto, prefto, guerra, guerra 

Con colini, qui s* ha da. far. 
. Ma oimè I ... dove fono f ... che miro! 
i^cco il cerbero orrendo, che pilTa: 
Quà un fantafma che s' alza , e s abbalfa , 
Ctìe in mirarlo tremare mi fa; 
Crefce, crcfce perfino alle flelle, • 
Cala, cala fin giù nel profondo. 
Vado, rcfto, davvcr mi confondo^ 
pente, ajuto, foccorfo, pietà» 



Fine deir. Atto Vthao^ 



àT- 



Atto secóndQ. 

SCENA PRIMA; 
* Camera; 
Clarice^ è Saninnòi \ 

i 

iànd^^Ljlld, Signorina a Tavola; 

iV J. Abbaftanza ho veduto. ( con [degno* 
Clétr. Anch' io Signor Sandrin cieca non fono . 

( come [opra ; 1 
Sand. Servo Signora mia . ( in atto di furtive ; 
CUr. Vada dalla Tua Bella ... 
Sand, L' afpetta il Capitano. 
Clar. Bell'amor! 
Sand. Bella fede ! . 
dar. E pazza chi vi crede. 
Sand. E lo dicca ben io ' 

Che queflo converfar non mi piaceva; 
dar, E quella Tua frequenza era..jbrzata; 
Sétnd. Oh che fedel amante i i 

Addio. r*' 

dar. Serva; non parte? 
Sand. Part 'rò . 

dar. Faccia prefto . . , 

Sand. Vuol la Tua libertà^ 

dar. Vorrei, che s'andalfc via di %uà.. 

'Sand. Capifco. ' 

dar. N' ho piacere; 

'Sand. Servo. 

dar. Padrone mio; 
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ATTO SECONDO. 
^ani, Men vado. ( i/i atto di pan., 

dar* Cofa fote? , 

« 

S. Q % ^ A. II. 

Lindpra , ^ ^^//i ^ 

Lìnd./^Oh fono fra voi queftc fcenate! 
C/<^r.V^ Niente^ ' 
^and. La Si^^norina , 

Gne fin ad or, sì ben m*ha luflngato^^ 

S*é ritrovata un'altro innamorato» 
Clar* Anzi il Signor Sandrino, 

Qiial pareva, che folTc si amoiolb.*.. 
lÀnd. Già sò, che dir volete; 

E per quedo da tavola 

Voi ve ne Cete andati? 

Pazzìe, pazzìe, ella non penfa ad altro, 

Ch'ad eàèr voilra fpofa; ei d-eiTer voftrq. 

Sò che non .vede Torà: . ^ 

Cominciate, a buon'ora, 

Ad aver deTofpetti mài fendati; 

Datemi qaà la mano . 
jC/<rr. Perché? 

Uni. Oh bella! perché cosi vo^io* ^ 

Favorifca ancor lei padrone mio. 

Toccatevi, jguardatevi 

Oh ré Imiga davver! Che ci vuol jtfntco} 
Clar- Gelar non poflb il pianto. 
Sanà, Perché darmi fofpetto ì 
Unà. Perché non la finite? 

Vel torno a replicar, non vqglip lite. 

B i SCBr 
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ìi ATTO; 

SCENA Ut 

• » 

Sandrino^ e Clarice ^ 

Sand-f^ Larice ? . * 

Qlar\^ Che volete? 
■ Sand.lsìì volete più ben? 
dar. Ancor m'amate? 
Sand.Tork ne dubbitatc? 
Qlar. Se v'ho oiTcro.... 
Stxnd. Se a torto fofpettai . . . . 
dar. Mai più non fe ne parli 
Sand. Sento , che il Cuor in lene 

Per gioji, c per piacer, già viene menò; 
Dal gran piacer, il cuore. 
Nel fen brillando và: 
Caro mio dolce Amore j 
. Torniamo in amiftà. 
Non voglio più fofpetti; 
Ma come fi può fare? 
Le Dionne, più del Mare^ 
Volubili già fono .... 
Nò nò, chiedo perdono: 
Dall'altre, lo confeilb. 
Vi credo differente , 
Ma è pregio del bel felTo; . 
( Di voi,. non dico nieate ) 
w Amanti corbellar* forfè'» 



I 




SECONDO. 

S C E N A IV. 

^Clarice fola . . • 

ECco, quando fi dice. 
Che il fofpettar cosi, fenza ragione , 
Spello riduce alla difperaZtione . 
Ma chi urna di cuore, 
Tutto sa fopportarj figura inganni, 
Infidie , tradimenti , 

E fonda fpefTo, i Tuoi penfler^ su Venti. 
Dopo lo sdegno, c Tira, 

Quant' è fo.ive amore.' • 

Lo prova quello Cu<ur^9 

Lo dica chi Io sà, 
Ragazze innamorate , 

Per far l'Amore bene, . 

Di contrattar conviene, 

Fqueft'é verità. forte » 

S C E JN A V. 
Il Capittmoy il Conte y poi KaimuTf iadiZemra^ 

Con*f^ìlQ gran Donnaé Madami Ellahafaputo^ 

Tutti pacificar « 
Cap, Ha fatto bene, 

Ch*almen riipanmato ^ 

gi vedere, qualcuno, rovinato, 
già ve lo confeflb, 
Avevo rifoluto 
Di darvi una fioccata* 
Con. Eh Tavrei riparata. 

B 4 Pei 
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Per certe botte • • • • oh aniico^ 
Cap. Amico caio* • ' . 
Jim» Schiavo loro • . 
Onu Noi fìamo amici è vero? 
N^i. Sì . 
Cap. Braviflìmo . 
Con. La piftola mai più.^ 
"Kat, Senza motivo . . . 
Cap. AfTai bene. Vogliamo divertirci.* 
l<laì. In qual modo? 
Cap* Giocando . 
Nm. Nò. 

Con, Zemira dove flà. 

"Rat, Ripofa. 

Cap. Ma fi potrebbe 

Veder fe nulla brama? 
HaL Nò padrone. 
Con, Andiamo da Madama? 
Isiai. Nò. 

Co>?. Siete mio amico? 
'Kaì, Sì . 

Cap. E non volete^ . . • 

Islau Nò. ^ 

Co». Ma voi burlate! 

Io fon un galantuomo* 
'Kai, Si può dare. 
Cap» Ed io fon un uom' onefto. 
l<ia'u Si può dare anche quefto» 
Con, Dunque potrò fperare.^ . • • 

Sperate. 

Cap. Dunque luiìngarmi potrò • » • 
N#ri. Sì. 

Con, Bravo: andiam amico» ( ^ Capitan^, 
Cétf. Soa pronto. 

' • Sew 



SECONDO. 4f 
Senza rOfte, voi avete fatto il conto* 
Con. Dunque fìete nemico? ^ * 

"Kai, Non lo fono. 

Cap. Siete ancora sdegnata? * '• • *- * 

"Nat .Sono pacificato. 
Con. Un bacio . 

Hai. Volontieri . . • • , 

C^p. Un'altro ancor a me* • ' \ • ' 

N^/. Con tutto il cuore. ' t 

Co«. Ora (lete contento? * . • . ' 

Permettete ? . ' * .o^ -, 
' K^/.Che? - • • ''r . - , \ \ 

\C<?».D' andar •••• ^ • . • ' 

V^/.Dove? • ' • ' • ' 

C^. Dove voi fapete. • " . 

>r^/.NÒ vi dico. - 

Cap. Oh ! ( von meraviglia é 

Co». Ah! ( come fopr^. ^ . 

N^i.Uh! (befandoU. 

Co0.Voi dunque fupponete, 

Ch*un uomo, qual io fon, quando che vwle^ 
Non la polTa fpuhcare? • 

Cop. Amico, vi farete canzonare» 

2f<fl.IWatBCÌ? ^ 

Conisi, per £uTÌ diipetto. . 

Kéd.Ajij ah ... % 

Corj». Ridete ? . ^ 

Co». Non fapéte chi fiamo? .' 

Nas* Io ri conoico bene ' 

Voi jGete un paiszo, e voi un (tolto Cete* 
Cdrp.Come! cofpetto! . ^ • . 

Con. A me tai trattamenti? 
Nat* Z^mira non è pan per i voftri denti . 
-Con. A me pazzo! 

Kaik Sì Signore. B 5 ' Cap* 



( a KaimuTi 
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Cap. A me (tolto!. * 

Kai. Così è . 

Co». La vedrem . . . 

KaL Con tutto il cuore. . 

Cap. Proveremo . 

Nat. Bravi affé. . , 

Con. Ve la faccio prefto, prelto» 

Cap. Ve la ficco lefto, lefto. 

ISiai. NefTurr certo me la fa . 

Zm. Cos* è quella confufionel 
Cos' é quefto litigar.^ 
( Or ci vuole una finzione , 

* ^ ( Per non darci a palefar. 
?^<n. Niente cara, fto fumando. • 
Con. Ed io ftavo qui ballando. 
Cap. Con il Flauto , Traverficre , 

L* accompagno il Minuè . 
Zfffi. Un arietta con piacere, 
Canterò, fc così é. 
( Volontier 1* afcoltaremo 

# J. ( Cheti tutti qui ftaremo 

( Senza punto, rifiatar . 
Ah che r amor oh Dio l 
Mi da tormento i 
Dentro itel petto mio, - 
Un ftoco io fento.. 
Ma queff è un 
Ma queft':* unpertincnwi 
Cosi non s' ha da fitt. 
( Vi prego ci fcu(ate^ . 
( Cantate, via cantate, 
41 j ( fumar. ^ 

( Che fcguito a ballar. 
( fonar* 



SCE- 



/ 





Con. 

Lhìd. 

Cap. 



Con. 
Cap. 
Con* 

Cap. 

Lindm 
Con. 
Lind. 
Con. 



Cap. 



SBCOND.O, 

S C E N A.. VL 
li Conte ^ il Capitami > poi Uni^a. , 

E* Un gran furbo colili^ .* . . . 

E* un gran volpone. .u . . .'. 
Che fu quel Crepitare ? 
Alterato mi fon un pochettmo; ' . ; 
Che a cafo la bile m* acciecaya 5 : * . " 
Avercfte veduto ... , • ■. . • » 
Un mare di feriti . 
Qual torto, qual offefa, \ . 

Avete ricevuto.^ , •^ . • 

Qual torto! .... 
Qual offefa ! 

Per carità tacete: ... ".. 

Mi fcnto già infiami^arc. 
Il valor militare 

Già mi bolle nel petto.* : . , . j 

Ma parlate in malora. 

Un fimile trattar non ho ycduto . 

Cofa avvenne, che c* 

Un uomo jcomepne,' , 

Ch* ha innanibrato, a un tratto » 

Conteffe, Baroneflè, 

Principe^, D'uchefle, e in fine poi 

Le Sultane d* Egittp. 

Ch' a un girar lol di ijuefte mie pupille, 

Cadpn- morte le donne a mille a loiik.' 

E' vero Capitano? * ' 

Veriffimo, ficuro» ' 
Ed io , che in campo ho fittfeif 
Prodezze ftravaganti! c ^ » - ^ 

B ^ Avreta 
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-Avrete letto voi nelle gazzette^ 
Quella -gran meeza luna^ - - ' 
et' air inimico, a un tratto^ 
OiStropA 4ol3^naM.. ; . 
ii»?^. Davvero queft'é, bella • 
O;,. Lafcia pria, ^:he-rifporiHa, e^poi^ fàvella^. 
B dì me ancof -Saprete le paOioni, ^ . 
Che fèci* un dì^ neirifde moliuxlie? 
(>p.Ne fori infoririaOTÌnioi: . • f 

Lind.m volete parlar?' • . ' 
Ofp. Sentite , in un ginocchio, 

Qual colpo riportai. • 
Li >?^. Lo Tento, certo tur • -( magdxHol 



/ 



Voglio moftrarvi infine 

Una gran piaga atroce.... . *. • a 
lArJ.^à, nò, non ferve, branW 

Sapere fe fi pudc, * 

Cofa tu la qucftione. ^ 
'Co^nPer Zcmira è fucccfTa.' 
Cap. Ceno appunto per lei , . 
Lind.Da quciia, che bramate? 
Cow.Amore. . - - ' • * * J 

w. Evoi? . , * * I 

Op.Anch'ioi. • • \; • ^ ; • , 

LÌK</. Bravi. . • . V * - 

Of.Ved-ete, i 

Se quefta mia figura , * . . 

]^òh tórta dell' aftctco ? 
LindKho malta ficuro. (maledetto 4 ; 
'Gip. E al mio valore, • ' * ' . 

Si de negar amore? / ' 

Lf»<^.Non fi àm. (Ti venga. un. anticare.) 
tó».Merito più di voii '^i ' 
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s E o Off a o. ^ 

C^p.Zemira farà mia. . • « ^ i • . . 
Z,i«^^. Voi la bramate? •'.:•'...> 
E voi la pretendete? ' : -f»' / . - \ 

Eppur, né l'un, né l'altro, r arerete i.,-. : 
Partite. • 
Co;?. Come? • -'^ ■' * • \ ^ 

Liw</. Andate . >':/-" '. . 

Of/;. Perché voi v adirate!- ' l '» .{^Undort^ • 
Z.i»rf. Non ftate a replicare; • ..^ .. # . 

.Sono tanto fdegnata, ^ • '/^ ' 
Che non vedo, non sò quel, che mi faccio ; 
Fuooite, o che vi srafHo ora il Moftaccio. J 
' Son Tigre orrenda , e barbara , 

Che sboEa, sbrana, e lacerai .'^ . 
Fuggile, sì fuggite , ■ ^ 
• Per voi /-non c'é pietà, . / 
A voi, Signor Bravaccio,^ s • - ; .: ' s 
Vi graffio quélK moftacdo , • I . ^ » 
E a voi^ Signor Cdntino^ ' • -> 
Se pofTo dar di figlio f r - .,1 > ^ 
V- acchiappo vi fcapìglio»' ; « ' > 
Vi morfico, vi pizzica ,^ ' . • 

Vi ftritolo, v'annìdìiio^. • 

yi fò in pezzetii^ e in polvere, . . 
£«VÌTÌdiicqr in oetiem; 
Fuggite, sì fuggite. . • ^ . . 
Per voi non c'^ pietà. ( f<»rWj 

sci .N A • VIL 



4 • • 



Il Conte ^ il O^utiiau.inM Zemira» 

t • • • • % 

Cojf.'VJ^A come s*é iSU^àttit' • i ^ '^^ 
Cap^Wx Non né ragione^ i n - -» 

B 7 Om. 
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ton. Pretto fi placherà . 

t'ap. Zemira viene u i'.. 

Con. Udiam ciò^ che & dir. .-j.' • 
Zm« Sempre predente, - , * 

Air agitata mente, ; • 

Mi ritorna il Germano: .'. ^. 

Ah la perdita Tua mi cofta aflai^ / 
-Cd». Si la^na del Fratel • 
Cap. Prevedo guaì ; • - .. . . * 
Con» Or la fo rallegrar ; ' :*. • i- 

Amor, giammai da YenctCj 

Difunito non và: 

Venere, fietc voi, F amor è quà..* 
Zem» ( Ecco lui novello inciampo. ) ^ 
Cap, Dair amante , la bella , non fi parte , 

Voi fìete.là Ciprigna^ ed. io -fon M^tt i 
Zem. ( Anche qucfto ! ) . • * 

Co». Perché così turbata! * : 
Zm. Còfà faperr.irak& ^ 
Cétp. là Coti venuto qiià ^r divertirvi v , 
Cw. Ed io peruifife^iÉnrt^ e riverirvi. 
Zem. Ebben vi rJvonfipév 
Cap. La rifpofla é fpedttta. . . 

Co». Vuò'Arvij due parole. 

N' avete detto dkcr:- aiir6 tcittitì 
CMp. Affai rufiica fiete • * r • 
-ZMfi A^diò. , ; ' . r 
Co». Noli hó finito. 

Zm. Eh, che Itfon poiR) V • • /• ^ f 
Con. Non fi ^arcc di quà , 

S& priniQL Voì .nonvdite . 

Qual dì noi più / aggrada v . 
Zrm; Ambedue v^mbboiriico^ e vi(4etéito'* "'^^ 
^Cmjn Non fi patftè.4i quà^ v^» ^ *• 

.•zJù \ '. Trai* 



S E C O N D O, 4^ 

Tratto alla militare: l 
Prigioniera voi fiete, ed or per quefto, 
Qual Capitan , intim a voi i amilo* 

Con* Capitano .badate* 

Zm. Gente! 

Cé^. Voi Cete mia. 

Co». Non gridate. ^ 
25tfifi. Temerari, infoienti 
Cor^. Non fervono lamenti* 
Con. Diavoli con una donna!. . 
2^ Emp) ! • • . ma oimé !.. i thè famìh l 
Agi* occhi, Mn-,fofco velj^^ già dififcò^e;- 
' Il plf-nón mi fòfBeA;; *(iff4ffd*/w»#tv. 
Còli. L avete fatta beHari ' 
C«ip. Reggetela» 

Z^. Ob Dio! qual fieddo gelo; 

Mi.fcorrè perle toe, ' - . ^. 
Io 'manco • • • # ^ . 
Ctf/;. Cofa fU? ^ ''^ ' 

Con. Zemira (viene • 

Ah vi foflfe uno Speziale, 
Con un Recipe alleftito; . ^ 
Poverina, che gran male, ' ' ^' 
Deh fcntite come ftà, • ' « , 

Non refpira, é fredda fredda ^ , 
Profilato é già il fuo nafo. 
Ah farebbe un brutto calò, - 
Degno certo, di pietà. 
Uoi mio? Ah non rìfponde, 

Già di Lete in fu le fponde,' \ ^ * 
Ombra mefta errando và: . 
Capitano, fe vi parèj '* 
• Su la punta delli piedi, ^ - ' 

B « Vi 
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Vi configlio di marciare .,. .,^'r 
Zitti ^ zitti,, cheti,. chc^i^' 
I. Sqiz^ fafCjjgfajpL jAimoi: . . ( partono • 

s c E N -À ' vin. : ; / 

, • • 

Clétr* ^Emìxz cofa fu/. 

Zi?*». Zj Oh Ciel ! . . (rhfpendófit 

C/^. Coragoio . ' /\ 

Z^w. Ove fono V indegni/ . , 

dar. Sono di quà partiti: / . 

Già tutxo vidi 3 e intefi là fJ^ quel canto. 
Zem. Naimur ove fi trova? - */, 
dar. E' fuor dì cafa . ■ . 

Zent. lo le vorrei parlare. .* • ^ 
Clan Or fubito lo ni^jadp a ricercale. ( parte ^ 

SCENA IX. 



H 
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O rifoluto, e voglio in. fui ryiomcnto. 
Partir da quefto Ìidp.-«, 
Infelice jZemira! 
Neppure. fra fclvaggi,. i ^. 
V' é cos) riOfQoftume 
Di pretènder amor in quefta guifa} 
Ma inyan^tn'pji^anno, e in vano- 
Cerco ajuto, cànfigIio> , /, 
Niun qui fent^ pietà del cafo mio 
Mìfera, che faro.^ p9Ì4^r^ oh Dio! 
S?eiicuratà ali* a;»^, i»i venti , 
nr • Vo 





S E C O N D/O, ^ 

Vo narrando i cafi n^^., ^^^v^ 
E a miei flebili Umeat^,!'» f * 'i^' 

io non 1 avrei cre4ttt9^ ,> 
Se noi 4icea Oarijé^ , -'^i 
N^i. Zemìra dove fta? / j.,/ , ' . 
LfW. Nel fuo Quaj;tiere , ' . a ' JA 
Hm. Vado. . '.^^ _ , ^ 

C/(rr. Signor fennate ' ..>, - ; . \ ^ 

Ripofa;un pocbctttiiQ. ^ t - . ^ ':^-,r 
Ma impriina., ella m -fa^ . 4etto^ ' . ^ 
Cheiteffimtoftfi^inaa,^ttè(Ìobighm^ 
Leggiam- „ tJaimuc,. IO bramo .^^v 
„ Partir da qn^fto j(lido «Wpa^itjnente ; " 
„ Fate ;apvanti ft^ . , 
„ Sia projitp il Baffimento ^^^ ^ 

2iffi# Il Conte,, ^11^ Capitano T hanno offefaj^. «i 
M^in.cafa mia^.ilcuro noij .verranno. 

7M. Nò, n^, quandVip ^ci .^nft^.. ^..^^ • 
fateli pur venire, - 

Ma fé poi ... . ^ ^ ' 

N^i. Di ior non ho timore. 

Und. 
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Und. Hanno offefef anche tóè>' - < 
N^i. Qucfto cfce toportit^^^^-. ' * 

^Aìlìo non pofe ^àttcnèiÉii'cB^^iilt • 
liwd. PvA nàfeere up bis)>igiS».^ ^ 
K«l. Non inàK^à : 1^61^ yaib , ^ mrno prefto, ; 
idwdk Preveib de' gran guai^ch* imhrQglioé quefto t 

Chiufa fia col catenàccio.) 
• ^sA^ ft il bràt»^ 
Il pontel fi ttetteriti . 

• Stièfè'lnf ^taflifera: fitràtr, ' -^ 
, Se la port»i ^JBcarmy^' ' * 

Me ne vado. ' -, ' i*. ; 

Lind. Andate purèw ' * ' . 

Nat. State attenta. 
LifuL V'ho fcapito. 'f " \ ' 
NaU Chiudi ancor ìI cHìàviftello. 

Lind.^ Si fignor farò pulito, ; 
• '• v jarà chiulb come và. "•7 • * . 
Ma badate che non reftt * • 
l -f* Chiufa Yolo un pocolino,"'' • 
Che potrebbe il Capitano ^ 
Opp^r anche il fior Contino 
* ' "liefftramente piano piano ^ 
Nella fala penetrar, * ' ' * 

UmL'^ Vho capito, v'ho capito, * . • • 
Neflun certo potrà entrar; 
A rìnièrramti vado con premura , • • - 
Giacché prefto m'ha detto di tornare 
Xx> VQ^h iacét ih ^ncflo contéùtarel 

- . . 0 ^ vi noi 1 ' 

^ SCE- 
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O U far deU'inlòleiize hoà imSen^, 



Con* Lo*coiifefib; 

Ctfrp. Il Sccuaiprendo & 

Cp». Mft cni può nfienarfif' - 

Càp. Chi j^ofe^iMdeMlfrir ' * ■ 



•SVrMf* Infornala, amici, che brafuate'.dà me>^ ' 
Con* Vorrei col voftro mézzo . • ' " ' " 



Riacquiftare là grazia iìdi Màdama . ' ' 
Cap. Anch'io ▼^)rrti ìd fcflcK-'- 
Sand. Ma. chi amate, Ma4ama, oppur Sjimiriii 
Con. r Ambedue . ^ " f 

C^^. Certamente . . ' : ^ ^ 

J-tf»^. Bafta: Vi^ fervìrò, • ' ' \ T ^ • 
Per ora ritiratevi. • »•;.'.* . . * • - 
Finché parlo a Màdatna. ^ 
C<rj?. .Dite, che fé ricufa, - /'^l 

Tenterò una fcalat». - ' • 

Con. Dite, che fe ricufa,' - . .^ K ^ 
Le morirò d* avante . 



Cap. ,L' abbloccherò ; la prenderò d*affaltp; 
Farò 'qualche pazzìa . 

Sani* Andate , andate amici in gallerìa • lf^f<4 
Cap. Vedete queile carte? ' . r )/T ... 

Co>j. Le vedo^' . - • * * i 

Cap. Andiamo ; - . ' Y' v''- ' 
* Fintantoché T affare fi decida. ' ] 

•^-Fareolo noi al titftcte, 'qualche 'sfida. 

: 'l'i ^ .n. ... iì( èikrBt^ 

•SCB- , 



S '-e 9, 4 :yx^, ^ 

Namnr ^ poi . IJndora\ e ^f^ilto. 
^f»^* /^Ome! il Conte, il Capitano fono quìi 
V> Vediam of^^ù,^ sMuiOf-s :n 

. M^wa. ...m^m: u; u H ... 

Li;?^. Che a vuole ^ i . c5^ ;» v.- -e- « 

Hai. Aprite. ,chnrv- r^ f ' 

lì d. Non fi puola,! *'f\ r'^ irf-i fc^^-T 

Kaì. Aprite francamei«%,. ^ fin»' .io , f-> • 

Eccoci. • * • ..T 

Z^w. Naimur! ^ r,, r.;. j^v^V 

N^*. Cara ZiCipili^ . ' w « . i . / '.r.-.-N^ • .j 

II Capit'ino^-c Jl Coidife jbi» i^ì; .3r(Q4utQ ^ ; 

J:/;,>r., Dove fe^O golppf/, ^ , l 

Verlo la Galieria . . , ^ 

Si fono ritirati • . i * . ^ > \ 

Lind. 0|fa mi fontirannq/ * ' • . ^ ; /. . . 

N^l. N9 fermate; . ^ , 

Sene: vi iejrvird. » - . , . ( paì t& , 
2I«. Oh quanto ^e.lór ^lle^ ia ^rò • 
Zm. Ma quando fe n' andiamo? , , .^^r. ì 
E' già pronta la Nave ■ ^ r^.' 
• If va remotp Lido ; ^ . . . ./ j . • 
ròco lungi di quà fé n' ^indremo, . 
. fenz^ più tardar $ imba^car/emp . 
Eccoli quà , che vengono . • / 

. ('cedendo approjfifnarfi il Q4tfi$.^^ il ContU 
Seconda la f.nzione; 

Grida, roccorfo, a;uto; ed io frattanto, 
.£hW* fogo un mentecatto, un* jinfenf^tp. 

fi, che riderem. Soccorfo/ ajuto! 
•3Di SCE* 



\ 




S B C Ò fi D O • H 
v:<Si O E N A XllL . V 

■ r y ) 

Cantei- 3 Ck^ràigù; t ^àiti. f 



• .X 
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Zem. Naimur é Pazzo divenuto ^ 
Cap, Come! - !- ^ r.. , .Vv^ 

Co». Oh bella! v ' ' • \: ' . . .rr . -: 

2lai. Chi fon quefte due béftjett^ i - •* V. ^ 
Cap. ( Che fcimunito! •) k » !. j ^ . . x 
Con., (Beùk! ) . ) . ,/ 

E tu chi fei? ' f^Z^m^f^V 

Zm. Io non fimo Zemira? ' i .. t .1 
K^l.-Ndy che non'fei'Zemtra: • i . i ' .'.-'^ 
Ninfii tfci, noi'fiam Jnél praticella\ • 
Vicino a un arbolcello. . : . ' r * .'a^^ 
Con. (Non connette, comii^cia a delirare/ 
, Cap. (Se queft* é pazzo, in ver pofifo fperarc. 
1^ Nai. Chè^^vedo ! Tu' lei ud grillo i - (al Contesi 
Cép. AH, ah, ah, ah 4. - ». . • - ... 
Co». Io grillo!* • ) • • *: 
Naì. Grillo, sì sì, canta nòn cq^liòare* 

C0n. Corner - • • .'> 

l<Lai. Canta, o t' ammazzo. • *^ 

Con. ( Oimé! ; Tri, tri, tri, tri. • ' 

2Zai. Bravo : va ben cosi ; ' • ; 

Oh che -bella ranocc4iiaé (al Capitano 4 
Con. Ah , ah , ah , ah , . ah ;. ' *. , 
Cap, Cornei Ranocchia! , 
Islai. Canta, o eh* io cofpctto . . . • 
Cap. Canto, canto : fcntite ; ngua, ngua, ngua, ngua» 
Islai. Bene; ed io fon' un qiuigliotto quaquara. 
Zcm. ( Davver.U gocloiaflAi' . 



Digitized by Google 



NtfT. Canta mia ninfa bella; f 
Sciogli 1% yoce ^nnpnica , f fotì^rsi^ | 
Che tre peftie frattanto, 
Vogliono «ccpmpagf^are il doke *caiitOt 1 
Z. „ La Paftorelia afflitta, e iconfqlata ^ \ 
„ Si lagna del Paftor, fie Fhà fradita^ . . \ 
Ahi roifer/l I^ice.» / , 

Ktfi. Qui canta il quagliotto* 
Zfw. Che in grazia ti dice, ' • "• 
N^i. il grillo ed trillò. * 
Zem. Dov'è quel Paflore, 
2iaì, Qui va la Ranocchia. , * 
Che fenza rolTore 
Da me s'involò^ 
Kai. Bravi, bravi, bravifllmi. . 
Con. Canto bene 2 (Oh che pazzo r 
"Kai, Sì fignore. ' • . 

Cap. Di mè cofa vi pare.^ 
TJai, Bcnifllmo. - - 

C<?/?. ( Che pazzo da legare ! ) « • • • 
Kaim Ma che miro ! . . Quai moftri I . .«quaiferpenti i 
Ohimè! Che luogoé queftoj... 
Qua! filenzio ! Ove ibno I 
clic freddo! Che terror! Tremano i Deisti? 
Ahi (jual fento terribil batticore ! 
Che ribrezzo, ch'onor^ che gel, che jfuQCo; 
Che diavolo farà ? \vediamo tm ' poco* 
Nei Regnoioifiniro, e fnuO»:; • 
Nel fonnidabU:Phit60 : . ' ' 
D* cflcre già mi par ."- 
Signor^ iiii:*fennètte« • • • 
• Ah legg^ le .gazzette;' , 
- Paffiamo ad pflèrrar. 
Pie vedqi.Ok mmiigiiall 

CfCUr 
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SECO y^jy,0, f9 
Creufa fi fcapigha; 

(^a. Tanca|j|p v^ò Ijerc:^' 

E và , fenia braccia ^ 

Proferpina . a girar ^ . 
MinofiTe dai: ì|].'pcchialì ^ ' ^ 

Che legge 1 memoriali; 

Nerone é là in on caocpi 

Che prega Radan^ntc^' . 

Se il puole liberar. 
Didone é alla Toletta»; 

Oh come é ccmfumata ! 

Che piange* jpo7errt(^" > 

La fuga inalpet^ata 

D* Enea , che feh paM , 

E fento' eh* ancor dM:e, 

In&cciar d'Euridicoi^ 
Senti a due! Traditoli, 
Ciò che le dide im .dl^ . 
^, A non làfciarmi nò*3^ . 
BeiridoI mio* • , . 
Non dubbitar mia bella, 
Che noi T arriveremo - - , , 
Ha meffo già la bella 
Il Pofliglione or or- 
Cicli, ciach, cich, ciach, per, la Polla ^ 
Vieni meco di galoppo , 
Se non c*è nefTun intoppo p 
L'arriviamo prefto ancor»..;. * 
Dunque ognun é perfuafo: . 
Con Dìdone me ne vò 
Con un palmo, e più di nsSOj 
Mici iigoQr, 1^; lafciarò . 

SCE- 



« 

.1 



Digitized by Google 




Il Conte y e il :CapitéfO '^ poi Sandtinù^ 



Caf\^ ODntino! • • ^ 
Con, Il matto! . 
' Cégp. Uinfenf^to! 

Con. Il QuaglìottOi "'' ''^ * 

Cap. La Ninfa, e la Didooe, ' ' 

C hanno burlato bene. 
Sand. Ho già tutto, aggiuftàta.' 
Con. Oh lardatemi iUre. 
Cap. Lardatemi lagnar del mio dedino. 
dar. Sapete, che iLemijfa.é già partita? 
Con. Doyè? ' .. 
dar. Quello nOn s6 . 

Con. Addio {ignori. Eh die l'afrirad* (Torte ^ 
Cap. Seguitarla rogl' io • . affò di partire « 

Sand. Dove con tanta fiettà? 
Vap. Amico mààhi 



' AhTiiqprata, fbrfe dubito * 

Sarà alillata pi^r di li. 
Se a cafe la Vedefte, 
Ditelè, diè Penante 
Qiel die Tamara' un A, 
Kàcffòy a vói d'avante 
: ' Mefchinó fen morì « 
Ma nò, ch'é un abbafTarfi! 
Kiente T avete a dir^ 




,Jndi Clnrhe. 




E me«» 
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SECONDO. 

meglio uniformarfi 
E' meglio di ibffiir. 
Nò, guerra s* ha da fiue^ 
Per Terra, per Mafe| 
Coi Monti, coi Fiomi, 
Con Giove, coi Numi^ 
Con r Arabo , e il Tracei 
Non voglio più pace, 
Mi vttò vendicar • 

SCENA XV. 
Clarice y e Smà^hm. 
«C/Wr. A Ndiam Sradrlno amato. 



Sanim Ma chi -& mai , in qua! parte , n'anderanaot 
dar. Mia Sorella il (apri; andiam da lei» 
^étnd.yLta cnriofa mio ben, io vi vorrei» 
dar» Vedete, che gran cofal 
E' for{è uin gran delitto? 
C é forfè qualche male? 
jTand*Ì^OTk adirate^ oh cara. 
dar. Io n' ho la mia ragione, 
.^•^if»^;. Bene : non parlo più. 
40lexr. Sempre dite così.. 
Non dubitate? 
Partiam Clarice mia. 
EccQ fpn prpnto a far vi compagnia . (partqnOf 
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$1 ATTO 

SCENA. XVL 

Spiaggia di' Mane remota, poco difcofla dalla Cita- 
ti , e c«D diveife Cappannc inabbitate» 




Già la Nave foka il Mate, 
E a mòmentì qui farà. 
Zm» Tremo oh Dio/ com*una ftglia^ 

Temo d'effer fèguitacat 
Ah farei ben fortunata^ 



Se fiefliu refiiflè quà . 
ì^aì. Non teme^, che ci fon io. 
Lindi, Non abbiate alcun timore. 
Zm. Ah mi Tento, dentio il Cnoiie, 

Un infolito tenori 
lini^ Diicacciate ^ 4a quel cuore 9 

QQeft'ifitttile timor* 
KifI* Scaccia, oh Cara dal tuo cnore^ 
Queft'inntik timor. 

SCENA xvn. 

SaiuMnù CUiHcty f iftti. 

Sani. Tjro vifto il Capitano. 
ITI E feco v'è il Contmo: 
Già fono quà vicino* 
Zem^Und. ) Oh Ciel. che mai farà? 
vw. Ho vifto due foldati ; 

Ohi- 
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SEC O N D Òé 
Ohj'mé, che batticore. 
La fono rimpiattati . . . 
jtemUnd. Che imbroglio è queflo quà. 
Kétim £ giuntò ora il Naviglio; 
E inutil^^ il tremar, 
In qualche nafcondiglio , 
Andatevi a celar. 

iticl^'J ^ c abbandonate! 

2ién. Timore non abbiate; 
Lafciatemi operar. 

( fu la Kavffj e altri fi rMrana » 

S C É ÌN À XVIIL 

il Capitanò con faldati^ ilConte^ poiUmmurialté 
Kave cirn gente armata y ìnàiZemitay littdora^ 
Clarice y e SandrinO y cbe tornane • 
Tremate Dragoni^ 
Fuggite Pantere, 
E tutte le Fiere , 
Sen vadan di quà« . 

Civette, ed^ Alocchj, 
Non ofo alzar grOcch;, 
Che Diavoli (arà. 
Quà coGt volete . 
CoHm Cap. Semira vogliaiiio. 
Nai* Ndr v<m non l'avrete . 
Cap.Cùn* Or, or fi vedrà* 
Néeim Da rider mi viene. 
Coìt. Birbante! 
Cap. Malnato! 
Nat. Bu£fon malcreato! 

Con. ' 



Cap, 



on* 
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€o ATTO 
Con^Cap. Oh corpo di Bacco! 
ìflM. Indegno vigliacco, 
a 3 Ti vud tnidiUr. 
H^u Marinari dove (lete* ( mìlùirtnmrì cb^ 

ficndono Mia nave impctifojamente in 
ficcùrjb di Kaimur • 
ConXap. AiralTdto, alla Battaglia. (allifoU^ 

Clar^m) vi battete. 

CcKa^Ot^Vuò pugnate infin eh'hp vita^ 
Zem.ZJn.) Qui nemin ne porge aka; 
plaTnSan.) Ob che cafo è qucilo qu^r 
Cflfp. Para qaefta, ' 
Con. Tò queir atea. 

Or vi fpacco le cervella. 

'Ka.CoXa.Wdy ah, ih, oh, eh, oh, ah. 

( / ritirano combtfttendp 5 
Zem*Lind,( Oh che guerra fanguinofa! 
Clar,San. ( Oh che colpi difperati ! 
ìiau Siete vinti, foggìogati, 

E per voi non c* è pi«tà. 
Xem. ' Perdonategli V errore. 

( Perdonateci Signore. 
( Vel chiediamo in canta. 
Hai. Ringraziate quella bella, 

Che non fìete in fchiavitù; 
Per un pefo di Cannella, 
Volea vendervi al Perù . 
tutti. ( Si ritorni adefTo in pace , 

( Non ne (liamo a parlar più# . 
Cara Lindora , ' 
La man prendote. 

Lind* 
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Clar. 
Sani. 



m ^ 



Nat. 
Zem. 



) 

Hai. Zm» ( 
( 

Colt. 
Hai. 

Con. Lind, ( 
Cap, Clar. ; 
Sand. I 



• • • • 



•San. land. 
Con. Clar. ^ 



• • • 

Zéin.Cla.Cap.( 
Con. Sand. ( 



SECONDO; éì 
Mio fpofo fictc, 
Vi voglio amar ; 
Che bel piacere j 
Che giubilar. 
Spofino amato 
Caro Sandrino . 
Quel bel vifiixj 
Or mio farà 
Che bel contentò 
E quefto quà . 
Voi mi guardate! 
Voi fofpirate 
Quei che bramate » 
Non fi> penfar; 
Zenìixa amabile | . • • . 
Spofb adorabile , 
Ti voglio amar • 
lò mi congratulo 
Con lor Signor. 
Tutto é già prontò . 
Partiamo or, or. 
Ma non vedete? 
Si gonfia il maref— 
Onti-rtagglaicV 
Tempo non ' \ 
Cari vi lafcio addio. 
Mi fpiace poveretta* 
Zemira mia diietta 
Mi ftfito dentro il leno^ 
Il cuor a lacerar. 
Non poflb oimé più reggere^ 
Non ci redremo più. 
Ah die mi viea da piangere » 
Uh, uh» uhs uhk uh, uh ; . . 

ilah 
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ATTO 

"Kaif Parto, vi lafcio addÌQ 

Prcfto ritornerò . 
Lische) Buon viaggio, amici aùdìo^ 
Coy?.San») Vi fìa propizio il mar* 
l^ai, pmmf Addio* 
Zem. ff Addio . 
Tutti . . . Addio , Addio . 
Zem.lsLai,) Andiamoci imbarcar. 
LiXLSan.) Ycào l'aria, che s'imbruna; ' 
Caf. Con.) Fifchia il vento Tonda freme. 

•xT ••7'^*..) P^^" ^'^^ì ^^'^ v'c .più fpeme 
J^at.Z,m.^ Di partìrfene di quà . 

Tutti • Oh che Tuoni * Che fpavento } 

Oh che graxuiìnc cofpetto! 

Sotto, fotto quefto Tetto, 

Sotto, fotto alla Capanna;. , 

Quefta cofa sì m'aifannà^ 

Ctie fpavento che mi fa. 
ìlauP9*9 Saldi. (Namur^ Zemtra i il Conte 

■ 1^ gl mtYt^jotto 10 Citf annuii 

2iah*f Nò cofpetto ,t ^ , 
Cìar.San») Oh che vento indiavolato. 
Hai* Viene abbailo quefto Tetto. 
LinXa...f Ah badate > die lovioaf 
ZefnJHaif Ecco cade ^ cbe nunosei . 

Con Io mi ba^aa il giuf^acore » 

.Z.N.Ckr... Tutti andiamn adcflo là . > * 

' (vtrfol^ e0f0»tUf f 

Con. Ahi le gaonbe! 
K^l. La mia teftaS 
Om. Ahilefpatle! 
Ktff. e Ahi le piie bmcciaf 
.Z.KW*Go«,iMakdéttai la-tempeiU. 
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SECONDO, 
' CULuCa^and. . .. Fuora fuora via di quà» 

"^ai Riparatemi un pochino. 

Zem.Und*Clar..*'L^ CaDanna é troppo flretUt 

Con. Io mi bagno una calzccu* 

tlau Con* Dentro^ 

Tutti Puora. 

Hai* Con Fate -piano 

Tutti. •••• Maledetti, che fi & 
Zm. Non fpingete. 

Isind. Gimé, che Tento! 

Capm Che baleno» 

dar» Che pavento! 

Tutti. Come creice la tempeiU! 

Cap. Nai. La Capanna cade or ofa! 

SLem*Und»CUiré Fuori tutti, fìioi^^fuora} 

Afa m'accoppo come rà» 
Tutti* 

A gambe, a gambe, a gambe; 
Si falvi chi fi puole; 
La luce manca al Sole: 
Gimé che oicurità. 
Sentite, che dilurioj 
Che fufaowìì (ì^ Tento! 
' Che tumtié che {pavento } 
JSi fugga via vdi -^uà» 
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